Monitoraggio provinciale Elateridi by Burgio, Giovanni
Delle circa 220 specie di Elateridi presenti in Italia, 
numerose sono presenti in Emilia-Romagna.
Di queste, solo 3 potenzialmente possono causare 
danni significativi e appartengono al gen. Agriotes
l d ( ) d dMany E ateri ae wireworms  species are recor e  
in Northern Italy, but only 3-4 species cause 
economic damages to the crops:    
• Agriotes litigiosus Rossi ,
• Agriotes sordidus Illiger




Lunghezza : 9 5 15 5 mm    ,  – ,  
Larghezza  :  2,4 – 4,5 mm
Colorazione : ferruginea 





Colorazione : nero bruna 
con pubescenza bianco-giallastra.
Meno frequente e distribuita 
ll’ l iù d d ll ine area e p  a nor  e a reg one.
A i t didgr o es sor us
Adulto
Lunghezza :   7,5 – 12 mm
L h 2 3 3 5arg ezza  :  ,  – ,  mm
C l io oraz one : nera con antenne, 
zampe, scutello bruno-ferruginei, 




Lunghezza :   6 – 9 mm
Larghezza  :  2 – 2,7 mm
Colorazione : nero-bruna con 






Agriotes litigiosus Agriotes sordidus Agriotes brevis
Take care!
CarabidiElateridi
Poecilus cupreusPseudophonus rufipesAgriotes sordidus
Wireworm larvae are living    
under the soil, eating plant roots
Fattori che favoriscono le popolazioni di Elateridi:      
P i i di i f i l i ( i• recess on   prat , oraggere, nco t  e n 
genere colture pluriennali poco lavorate)
• Terreni umidi
• Terreni torbosi 
• Terreni con elevato tenore di sostanza organica
• Coltura più sensibile: patata 
• Colture meno sensibili, per le quali gli interventi non sempre 
sono necessari: pomodoro, mais
• Se pomodoro e mais è possibile eseguire un 
monitoraggio su scala provinciale con trappole a 
feromoni e costruire mappe per localizzare le aree a 
rischio
• Non sempre è necessario intervenire con geodisinfestanti 
su pomodoro e mais   
Pheromone traps are used for wireworm sampling: they are cheaper and simple to use
Soil carrots for larva sampling are very expansive and impractical
YATLORfunnel 
Perché le mappe possono prestarsi per ottimizzare il 
monitoraggio degli Elateridi?
Ci l l i l d li El t idi• c o p ur enna e eg  a er
• Catture adulti anno X possono essere predittive di un rischio nell’anno X +1 
(sordidus) o X +1/+2 (litigiosus a seconda della coltura in successione)
• Colture come mais e pomodoro si prestano bene per le informazioni fornite della           
mappe perché permettono un buon margine di scelta per decidere se 
geodisinfestare o no (nella maggioranza dei casi non sarebbe necessaria la 
geodisinfestazione)
• Mais e pomodoro: soglia di attenzione (DPI Emilia-Romagna), che ci informa su 
quando possiamo permetterci di non trattare!     
• In colture come la patata il discorso è diverso…bassa  soglia danno e assenza 
di li di tt i ! una sog a  a enz one
Catture adulti anno X
P di i i hi
Predizione rischio 
Anno X+1
re z one r sc o 
Anno X+1 
Oppure
Anno X+2  
Agriotes sordidus Agriotes litigiusus
Studi Furlan
Azienda Brancole–Coop. Sorgeva (Comune di Argenta, FE) 
Dimensioni: 500 ha
Stazioni di rilevamento: 114 (reticolo a trama variabile)
3 trappole per stazione (totale = 342 trappole)
Distanza media stazioni: 150 m
Distanza media trappole:  20-30 m
reticolo georeferenziato mediante GPS e inserito su supporto informatico (MapInfo) secondo il sistema di proiezione 
terrestre UTM 32N. 


Gli adulti di Elateridi mostrano una distribuzione aggregata
In entrambi gli anni e per entrambe le specie nell’area sperimentale vi sono alcune zone 
che anche all’interno della stessa coltura mostrano densità di catture più elevate,     ,      , 
dimostrando comunque la presenza di fattori che possono influenzare il pattern di 
distribuzione spaziale degli adulti (o quantomeno della loro cattura)
Questo fatto potrebbe dipendere da:
- tipo di rotazione e precessione
- struttura del terreno 
fattori di disturbo (ad esempio gli effetti bordo) dovuti a cause extra aziendali? (allevamento polli-           -   , 
fosso vegetazione palustre)
A regional project was funded in Emilia-Romagna region in order to 
monitor Wireworm population in some provinces (i e Bologna Ferrara)      . . , 
In the monitoring plan, it is useful to squares on which plan the sampling 
points (monitoring grid)
Ferrara
Mappa catture di A. litigiosus    
Mappa catture di A. sordidus   
Probabilità di rischio per A. sordidus di       






Cut off = 1000
Perché le mappe possono prestarsi per ottimizzare il 
monitoraggio degli Elateridi?
• Il monitoraggio va intensificato dove le mappe in 
passato indicavano alto rischio di cattura,  e dove 
sono stati segnalati danni (Area ad alto rischio, 
con monitoraggio intensivo)
• Zone a basso rischio con le mappe, e altre zone          
che nel frattempo non hanno avuto danni, 
potrebbero essere sorvegliate (Area a basso      
rischio, con sorveglianza)
Zone non monitorate   
• Entrano nell’una o nell’altra categoria a 
seconda che abbiano subito danni in anni 
recenti
Conclusioni: cosa sono le mappe!
• Le mappe con catture di adulti forniscono il rischio potenziale 
• Sono utili per interpretare i fattori predisponenti le infestazioni
• Vanno completate da una verifica del danno in campo 
• Hanno valore predittivo in funzione dei dati empirici che ho 
utilizzato per creare le mappe stesse
• Devono essere aggiornate periodicamente
• Valgono finché il ciclo dell’insetto è in atto
• Sono strumenti a supporto per migliorare il monitoraggio… 
… ma si basano su di esso!
Cosa sono le mappe!
• Sono influenzate dalla qualità dei dati raccolti      
Es. più la rete è uniforme e più punti abbiamo, migliore è la mappa
Es. «Buchi» nel territorio danno luogo a mappe con incertezza locale
• Fanno parte di un sistema integrato di valutazione del rischio!
• Fanno parte dei sistemi a supporto delle decisioni
• Devono essere aggiornate periodicamente
• Sono strumenti a supporto per migliorare il migliorare il 
monitoraggio… 
… ma si basano su di esso!
Per pianificare e ottimizzare il monitoraggio, è 
utile usare griglie che ci aiutano nella scelta 
della disposizione delle trappole
Parola chiave: programmazione territoriale
Cosa non sono le mappe!
• Non sono modelli previsionali
• Non compensano carenze di conoscenza entomologiche e 
agronomiche
Non d rano perennemente e de ono essere aggiornate in•  u    v     
base ai continui cambiamenti del reparto agricolo, del clima e 
delle dinamiche degli insetti stessi    
Cosa non sono le mappe!
• Non sono in grado di prevedere la dannosità di un nuovo 
insetto introdotto o la dannosità improvvisa di un fitofago di 
secondaria importanza
• Es. Agriotes brevis provoca meno danni per le basse 
popolazioni: cosa succederà nel futuro?    
Gli El t idi t i li di i h l•  a er  mos rano c c  e nam c e comp esse e 
differenziate a seconda della specie
